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LUI COMINCIA DA TRE 
di Angelo Marino 
 

 
Quando le partite hanno poco da offrire dal punto 
di vista del risultato spesso sono più belle. Le 
squadre giocano più leggere, senza alcun timore e le 
azioni da gol fioccano. Quando poi una partita con 
queste premesse viene giocata all’ultima di 

campionato, capita anche che spesso facciano il loro esordio 
giocatori molto giovani che sono ansiosi di sfruttare l’occasione 
e dimostrare il proprio valore in campo. 
Come storicamente accade, è successo anche quest’anno: 
Bologna – Bari, con i felsinei già matematicamente salvi e i 
pugliesi già retrocessi nella serie cadetta. 
Bortolomeo Mutti, allenatore del Bari, schiera in attacco, 
accanto al già giovanissimo norvegese Huseklepp, un ragazzo 
nato nel 1992, Francesco Grandolfo. 
Per la prima da titolare, Francesco, che aveva comunque già 
esordito in serie A contro Palermo e Lecce, propone una ricetta 
antica ma mai passata, applicabile sia nella vita che nel calcio: 
fare cose con la massima semplicità possibile. 
Nella prima parte della partita, Grandolfo gioca il pallone senza 
esagerare con i tocchi, uno o due al massimo e poi, dopo aver 
passato il pallone, tanto movimento senza palla. Huseklepp lo 
aiuta molto e anche la difesa del Bologna, così Francesco si fa 
sempre trovare negli spazi. Come in occasione del suo primo 
gol: solo in area a due metri da Viviano, tanto da poter piazzare 
sul palo lontano un bel pallone basso passatogli dal compagno 
d’attacco norvegese. 
Il bis Grandolfo lo concede nel secondo tempo con un bellissimo 
gesto tecnico: riceve in area, nonostante la marcatura di 
Portanova, stoppa di destro e tiro-gol di sinistro. 
Il terzo gol è invece semplice semplice ma per realizzarlo 
bisogna comunque esserci, i grandi attaccanti sono così, 
chiedere a Filippo Inzaghi per conferma: tap - in vincente da 
mezzo metro e tripletta servita. 
Al suo debutto dal primo minuto ha fatto subito boom: tre gol al 
portiere della nazionale italiana. A 18 anni e 10 mesi un vero e 
proprio record e uno stadio intero, non il suo, a dedicargli una 
calorosa ovazione che non dimenticherà in fretta. 
 



www.faronotizie.it 2

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Giusto per rendere l’idea, la prima tripletta in serie A di 
Alessandro Del Piero è stata realizzata  contro il Parma quando 
aveva 19 anni e 4 mesi, ecco perché le aspettative su questo 
ragazzo sono già parecchie. 
Sono noti i casi di Bonucci e Matri, entrambi giocatori della 
Juventus, che qualche anno fa furono battezzati in serie A, con 
le maglie di Inter e Milan, proprio all’ultima giornata di 
campionato e oggi sono entrambi giocatori della nazionale 
italiana. Chissà, è quello che potrebbe succedere anche a 
Grandolfo. 
A Bari già sognano: “che sia il nuovo Cassano?”. Con il talento 
di Bari vecchia, Francesco condivide il mese di nascita, luglio,  
ma di dieci anni dopo, 1992, per il resto è ancora tutto da 
vedere. 
Certo, i presupposti ci sono e Bari è una squadra che di talenti 
giovanissimi ne ha visti parecchi, oltre al già detto Cassano: 
Ventola, Zambrotta ed Enninnaya, solo per citarne alcuni.   
Francesco Grandolfo, nato a Castellana Grotte e residente con 
mamma e papà a Casamassima, a caldo nel dopopartita ha 
dichiarato: “ se mi avessero detto che facevo un gol non ci avrei 
creduto, figuriamoci tre.”  
Certo è che il difficile arriva ora: confermarsi continuando a 
lavorare e impegnarsi sempre tenendo i piedi per terra non sarà 
facile e a rendere tutto più difficile arriveranno sicuramente 
offerte economiche impensabili fino a poco fa e il rischio di 
rovinarsi o distrarsi è elevatissimo. 
In realtà Francesco è il classico bravo ragazzo, di buona 
famiglia, vive con mamma e papà, ha ottimi voti a scuola e sta 
per diplomarsi geometra.  Dunque, continuando così e 
lavorando sempre seriamente, le qualità per diventare qualcuno 
ha già dimostrato di averle tutte.  
Lo spero per lui e ancor di più lo sperano i tifosi e i dirigenti del 
Bari, che nel giorno della retrocessione in serie B, hanno già 
trovato l’uomo sul quale puntare per tornare in serie A. 
E se Francesco Grandolfo è uno che comincia così, chissà dove 
potrebbe arrivare in futuro.  
 

 


